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AVVISO
Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. 1

del It. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella

.
Parte II della " Gazzetta Ufficiale

,
debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 513.

LEGGE 20 marzo 1930, n. 213.
Conversione in legge del R. decreto=legge 17 giugno 1929,

n. 1016, che modifica il trattamento doganale dei grassi non no=minati animali alimentari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghia.mo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 giugno 1929,
n. 1016, che modifica il trattamento doganale dei grassi non
nominati animali alimentari.

Ordiniamo che h; presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di fa.rla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

3IoscONI - BorrAI.
Visto, ti Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 514,
LEGGE 20 marzo 1930, n. 218.

Piano regolatore per l'allargamento della via AlessandroManzoni in Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Sënafo e la Camera dei deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghia.mo quanto segue:

Articolo unico.

E' approvato il piano regolatore per Pallargamento della
via Alessandro Manzoni, nell'abitato di Milano, nel tra.tto
compreso tra via Biglie via Monte Napoleone.
Tale piano è incluso, a tutti gli effetti, nel piano generaleedilizio regolatore e di ampliamento, approvato con legge

12 luglio 1912, n. 86G.
TJa esemplare del piano e il relativo elenco degli stabili

da espropriare, muniti del visto del Ministro per i lavori
pubblici, saranno depositati all'Archivio di Stato.
Sono estese al piano, in quanto applicabili, tutte le dispo-sizioni della legge 12 luglio 1912, n. 800, e del relativo re-

golamento approvato con R. decreto 14 dicembre 1913, nn-
mero 1429, ed è assegnato per l'esecuzione il termine mas-
elmo fissato con detta legge 12 luglio 1912, n. 866, e cioè
il 15 agosto 1942..

Ordiniamo che la pre.sente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLAIJANZA.

Yisto, il Guardasigill¿: Rocco.

Numero di pubblicazione 515.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 216.
Conversione in legge del R. decreto-legge 23 dicembre 1929,

n. 2224, concernente vantaggi di carriera agli ufliciali inferiori
del Regio esercito osservatori dall'aeroplano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghia.mo quanto segue:.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 diceinbre 1920,
n. 2224, concernente vantaggi di carriera agli ufficiali in-feriori del Regio esercito osservatori dall'aeroplano.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di fa.rla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GAzzEns - 20SCONI.
Visto, il Guardasigilli: Ilocco.

Numero di pubblicazione 516.

LEGGE 17 marzo 1930, n. 217.
Modifica all'organico delle musiche presidiarie di Corpo d'ar.mata.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato3Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'organico delle musiche presidiarie di Corpo d'armata è
il seguente:

1 sottufficiale vice-capobanda;
9 sergenti maggiori o sergenti musicanti;-
30 caporali maggiori o caporali musicanti;
20 allievi musicanti (volontari ordinari o di lesa);
G aspiranti allieri musicanti (volontari ordinari o dileva).
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di fa.rla osservare come legge dello Stato.

Data ai Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GAzzanA -. MoscoNI.

Visto, il Gtterdasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 517,

LEGGE 17 marzo 1980, n. 230.

Conversione in legge del II. decretodegge 2 dicembre 1928,
n. 3179, contenente norme per la tutela delle strade e per la
circolazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEgLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la' Cainera dei deputati hännö apprövato:
Noi abbiamo sangionato e promulghiamo quanto segue :

'Art. 1.

E' colivërtito iri legge il R. decreto 2 dicembre 1928,
n. 3179, contenente norme per la tutela delle strade e per
la circolazione.

'Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a cöordinare, efilendare e

completare le norme del presente decreto-legge, tenuto conto
dei voti delle Commissioni parlamentari e delle discussioni
seguite alla Camera ed al Senato, e udita una Commissione
di cinque senatori e cinque deputati, da nominarsi dai pre-
sidenti delle rispettive assemblee.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla: osservare come legge dello Stato.

Data i Rolini, addì 17 miirzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DI Cnottit.aszA -

CIANO - ROCCO - 3ÍOSCONI --

BorrAI.

þsto, il Guardasigilli : Rocco.

a

Numero di pubblicazione 518.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 208.

Protezione temporanea delle invenzioni industriali, modelli
e disegni di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno nelIn
XI Fiera campionaria di Milano,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.iZIONE

RE D'ITALIK

Vista la legge del 10 luglio 1905, n. 123, concernente la

protezione temporanea delle ínsenzioni industriali e dei mo-

delli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

per le corporazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unied.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fabbricä,
relativi ad oggetti che figureranno nella XI Fiera campio,
naria che si terrA a Milano dal 12 al 27 aprile 1930, godrana
no della protezione temporanea stabilita dalla legge 16 Jus
glio 1905, n. 423.

Ordiniañio che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Wuno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNr BorrAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1930 - Anno VIII
Alfi del Governo, registro 294, foglio 187. - FERZL

Numero di pubblicazione 519.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 211.
Assunzione di un segretario economo presso la llegia scuola

normale superiore di Pisa.

TITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE TVITALIX

Visto il R. decreto 16 agosto 1920, n. 1387, convertito in
legge con la legge 14 aprile 1927. n. 605;
Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Riconoseinta la necessità di coprire il posto di segretário

economo della Regia scuola normale superiore di Pisa;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, e dei Ministri Segrety,ri di Stato per le
finanze e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

krticolo meico.

E' autorizzata l'assunzione di un segretätio econömo

.presso la Regia scuola normale superiore di Pisa,
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stessõ dellä

sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 28 febbraio 1930 - 'Annö VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- MOSCONI - GIUMÄNO.

Vista, ¡i Gunidasigilli: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1930 - Ann0 VIII
.1/ti del Governo, registro 294, Í¤Ullo 190. - FERZI.
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Numero di pubblicazione 520.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 209.
Protezione temporanea delle invenzioni industriali, modelli

e disegni di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno alla
Fiera .dell'agricoltura e Fiera di cavalli di Verona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vista la legge del 16 luglio 1905, n. 423, concei>nente la
protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei mo-
delli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unicd.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fabbrica,
relativi ad oggetti che figureranno alla Flera dell'agricol-
tura e Fiera cavalli clie si terrà in Verona dal 9 al 23 mar-
zo 1930, godranno della protezione temporanea stabilita dal-
Ja legge 16 luglio 1905, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - BOTTAI.

Visto, il Gitardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 27 marzo 1930 - Ann0 V1ll
Atti del Governo, registro 294, foglio 188. -- FEllZI.

Numero di pubblicazione 521.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1930, n. 210.
Istituzione del casellario giudiziario in Eritrea e nella So=

malla Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Vista hi legge 21 maggio 1903, n. 205, relativa alPordi-
namento della Colonia Eritrea;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 101, relativa alPordina-

mento della Somalia Italiana ;
Visto il R. decreto 8 giugno 1911, n. 937, che apprová

l'ordinamento giudiziario per la Somalia Italiana, e le suc-

cessive modificazioni;
.Visto il R. decreto 7 febbraio 1926, n. 342, che approva

Pordinamento giudiziario per la Colonia Eritrea;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Wrt. 1.

E' istituito nelPEritrea e nellä Somaliä ItalianE, rispetti*
vamente presso il Tribunale di Asmara e presso Pufficio del
giudice di Mogadiscio, il casellario giudiziale.
Nella Colonia Eritrea è soppresso il casellario sömmario,

istituito per i sudditi coloniali ed assimilati, presso 11 .Go-
verno della Colonia.

Art. 2.

Per il servizio del casellario giudiziale lielle due Colönie,
saranno osservate le norme contenute nelPapposito regolas
mento da emanarsi con decreto del Ministro per le colonie,
di concerto con quello per la giustizia e gli affari di cullo,

Art. 3.

Il IMinistro per le colonie è autorizzatö á 'd@e Ië dispösi
zioni eventualmente occorrenti per Papplicazione del rego
lamento, e per Punificazione del servizio del casellario nella
Colonia Eritrea.
Sono abrogate tutte le disposizioni prëcedentemente eina

nate sulla materia che forma oggetto del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munifö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, itddì 26 febbraio 1930 - '£nnö :VIH

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - ÛE BON0 aßOCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ileg¡strato alla Corte dei conti, addi 27 7tigrzo 1930 - 'Anno FIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 189. -- FEazi.

Numero di pubblicazione 522.

REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 226.
Scioglimento del Consiglio di amministrazlóne dell'Ënte âli•

lizio partenopeo, con sede in Napoli, e nomina del commissario
straordinario.

VITTORIO EMANURDE TH
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELM NÄZIONE

RE D'ITALIE

Visti gli ärticoli 12 e 52 del R. decretödegge 30 lioveinþre
1919, n. 2318, per le case popolari ed economiche e per Pin-
Onstria edilizia;
Visto Part. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, ii. 1726;
.Visto il R. decreto in data 13 maggio 1929, col quale l'Ent'e

edilizio partenopeo, con sede in Napoli, è stato riconosciuto
come corpo morale e ne è stato approvato lo statuto org&
mco;
Viste le note in data 29 novembre 1929 e I diceinbre scörso

anno, con le quali S. E. PAlto Commissario per la città e

provincia di Napoli riferisce in anerito alfamminiëtrazione
dell'Ente predetto;
Ritenuta la necessità ili procedere allo sciogliñïento del

Consiglio di amministruzione del ripetuto Ente e alla now

mina di un commissario per la gestione straordinaria di
esso ;
Sulla pi'opõetas del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Consiglio di ainministrazione dell'Ente edilizio parte-
nopeo, con sede in Napoli, è sciolto.

Il prof. comm. Gaetano Scorza, ordinario della Regia uni-·
versità di Napoli, è nominato commissario straordinario per
la gestione temporanea th l'Ente predetto per la durata di

mesi sei a decorrere dalla data del presente decreto, con l'in-
carico di procedere :ul accertamenti nel riguardi dell'opera
dei cessati amministratori e di prossedere al riordinamento
dell'Ente stesso, en alla ricostituzione dei suoi organi ammi-
nistrativi.
Con successivo provvedimento niinisteriale sarà stabilita

la misura dell'indennitù da corrispondere al suddetto com-

RilSSarlO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1030 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.
Visto, il Guarrlasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, a<ldi 28 marzo 1930 Anno VIII
Alli del Governo, registro 294, foflio 396, -- M.tNCINI.

Numero di pubblicazione 523.

REGIO DECRETO 17 marzo 1930, n. 227.
Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze, per l'esercizio finanziario 1929-30.

eVITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DCLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1034;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923, n. 2-140, sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mitiistro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbi:amo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1920-30, sono apportate
le seguenti variazioni:

a) In aumento:

Cap. n. 138 -- Restituzioni e rimborsi (Tas-
se sugli affari) . , . . . . . L. 5.000.000

Cap. n. 151 - Restituzioni e rimborsi (De-
manio pubblico) . . . . . . » 100.000

Cap. n. 182 - Restituzioni e rimborsi (Im-
poste dirette) . . . . , , .

» 55.000.000

Cap. n. 219 -- Vîncite al lotto , , a » 10.000.000

Totale aggli aumenti . . L. 70.100.000

b) In diminuzione:
Cap. n. 200 - Restituzione di imposte di

fabbricazione, ecc. , , , . , . L. 1.200.000

Il presente decreto andrà in vigore, il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Ga::ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deRo

Stato, sia inserto neilla raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 17 marzo 1930 - Anno VIII

VITTOIIIO EMANUELE.

MUssoLINI - MOSCONI.

Visto, il Gurirdasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1930 - Anno VIII

Alli del Governo, registro 294, foglio 199. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 524.

REGIO DECRETO es febbraio 1930, n. 228.

Approvazione della convenzione 6 febbraio 1930=Vlll per
l'armamento, il completamento e l'esercizio della ferrovia gar•
ganica (San Severo=Rodi=Peschici).

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse altindustria privata, le tramvie a trazione

meccanica e le automobili, a.pprovato con Nostro decreto

9 inaggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi ST giugno 1912, n. 038; 11 lugho 1912,

n. A35: 20 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631;
23 luglio 1914, n. 742; e il Nostro decreto 8 marzo 1914,
n. 428;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. Sti; 31 agosto 1921, n. 1922;
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, nn. 996 e 998; 29
luglio 1925, n. 1500 ; 31 dicembre 1925, n. 2525; 16 ago-
sto 192(), n. 1593, e 2 agos*o 1929, n. 2150;
Visto il Nostro decreto 23 ottobre 1925, n. 1942, col quale

venne approvata e resa esecutoria la convenzione 17 set-

tembre 1925 per la concessione al Sindacato per le strade

ferrate garganiche, per conto di una società da costituire,
della costruzione e dell'esercizio della ferrovia Sa.n Severo-

Rodi-Peschici;
Visto il Xostro decreto 9 maggio 1926, n. 940, unediante

il quale la Società anonima ferrovie e tramvie del Mezzo-

giorno fu riconosciuta concessionaria della nominata fer-

rovia;
Visto il Nostro decreto 11 novembre 1927, n. 2394, col

quale fu approvata e resa esecutoria la convenzione addi-
zionale 5 novembre 1927 per la parziale modifica dei patti
di concessione della ferrovia predetta;.
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa executoria la convenzione stipulata
il G febbraio 1930-VIII fra i delegati del Ministri per le
comunicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello

Stato, ed il legale rappresentante della Società anonima

delle ferrovie e tramvie del Mezzogiorno per l'armamento,
completamento ed esercizio della ferrovia San Severo-Rodi-
Peschici.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
asservarlo e di fairlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI •- CIANO -- MOSCONI.
eVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 29 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 200. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 525.

REGIO DECRETO 6 marzo 1930, n. 229.
Estensione agli ufficiali della Regia aeronautica delle dispo-sizioni del R. decreto 9 agosto 1929, n. 1518, sul matrimonio degli

u ciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto 9 agosto 1929, n. 1518;
Vista la legge 23 giugno 1911, n. 617, sul matriimonio de-

gli uiliciali e il relativo regolamento approvato con R. der-
creto 28 luglio 1911, n. 894;
Visto l'art. 29 della legge 18 luglio 1912, u. 806, e Part. 35

del regolamento alla legge stessa approvato con R. decreto
18 luglio 1912, n..SG7;
' Visto il R. decreto-legge, 30 ottobre 1924, n. 1957, che
estende agli ufficiali della Regia aeronautica le norme sopracitate ;
V¾ta la legge 17 maggio 1929, n. 817, che reca disposi-

zioni per l'applicazione del Concordato dell'11 febbraio 1929,
,tra la Santa Sede e l'Italia ;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Miniistri;
Sulla

. proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per l'aeronautica;
Abbiamo decreitato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' estesa agli ufficiali della Regia aeronautica la disposi-
zione contenuta nel R. decreto 9 agosto 1929, n. 1518.
W fatto quindi obbligo all'ufficiale di stato civile, innanzi

al quale è celebrato il matrimonio degli ufficialii della Regia
aeronautica, di trasme:ttere un estratto del relati-vo atto al
Ministero dell'aeronautica.
Eguale obbligo è fatto all'ufficiale dii stato civile che tra-

scriva atti relatisii a matrimoni di ufficiali della Regia ae-
Tonautica, celebrati da ministri di culto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggii e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 6 imarzo 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BALBO.
Visto, il Guardagigilli: Rocco.
¶legistrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 201. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 526.

REGIO DECRETO 10 marzo 1930, n. 192.
Emissione di francobolli commemorativi della istituzione della

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120,
e modificato con R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257;
Visti i Regi decreti 4 novembre 1926, n. 1928, e 14 gine

gno 1928, n, 1561, che stabiliscono le caratteristiche tecni-
che degli speciali francobolli commemorativi della istitu-
zione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
appartenenti, rispettivamente, alle emissioni del 1926 e

del 1928;
Riconosciuto opportuno di emettere una nuova serie dei

francoholli stessi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per·le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' autörizzata l'emissione di francobolli commemorativi
della istituzione della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale da centesimi 30, 50, L. 1,25 e 5, gravati, rispets
tivamente, del soprapregzo di centesimi 10 i primi due vas

lori, di cent. 30 il terzo e di L. 1,50 il quarto, da valere per
la francatura delle corrispondenze impostate nel Regno e

dirette ovunque.

Art. 2.

I nuövi francobolli commemorativi della istifužiöne della;
31ilizia volontaria per la sicurezza nazionale saranno dellé
stesso tipo di quelli descritti col Regi decreti 4 novembre
192G, n. 1928, e 14 giugno 1928, n. 1561, ma modificati nel
colore, oltre che nel valore.

Trf. 3.

Con successivo Nostro decreto saranno indicati i colori
dei singoli, valori.

Art. 4.

I francobolli commemorativi di cui all'art. 1 del presente
Nostro decreto saranno validi fino a tutto il 31 dicembre
10ûl.
Essi non saranno ammessi al cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - ÀÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei con'i, addl 25 marzo 1930 - Anno Vill
Alli del Governo, registro 294, fogl¿o 169. - FERZI.
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Numero di pubblicazione 527. Numero di pubblicazione 528.

REGIO DECRETO 10 marzo 1930, n. 194. REGIO DECRETO 10 marzo 1930, n. 193.

Caratteristiche tecniche dei nuovi francobolli per la posta Caratteristiche tecniche delle nuove marche postali da cente=
aerea. simi 10 per il recapito autorizzato delle corrispondenze epistolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto 19 luglio 1929, n. 1474, che autorizza

l'emissione di nuovi francobolli per la posta aerea;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunienzioni, di concerto con queno per le finanze :

'Abbiamo decretato e decretiamo :

W rticolo unico.

I nuovi fraticobõlli per la posta aerea sono stampati a

sistema fotocalcografico, su carta filigranata con Corona

Reale, ed hanno le dimensioni, nel disegno, di mm. 17 x 21

i primi quattro tagli da L. 0,50 - 0,80 - 1 e 5, e di mm. 21 ×37

11 quinto ed ultimo da L. 2.
I valori da cent. 50 e da L. 5 rappresentano, nel disegno,

un cavallo alato, in chiaro su fondo scuro. In basso, a si-

nistra di chi guarda, risulta il nome « Italia », sotto ad

esso la leggenda i< Posta Aerea » ed a destra l'indicazione

del valom «cent. 50 » o « Lire 5 »; il tutto bianco su fondo

scuro.

Il valore da cent. 80 riproduce, nel disegno, una serie di
all chiare su fondo scuro. In alto, a destra, sempre di chi

guarda, figura il nome « Italia » e sotto ad esso la dicitura

« Posta Aerea »; in basso, a sinistra, il numero « 80 » ed

a destra la parola abbreviata « Cent. ». Tutte le leggende
risultano bianche su fondo scuro.

Il valore da L. 1 presenta, nel disegno, la figura di una

Vittoria alata, chiara su fondo scuro. Al centro risulta il

nome « Italia » diviso in due parti da detta figura, in alto
la leggenda « Posta Aerea », in basso, a sinistra, la parola
« Lire », a destra il numero « 1 ».
Il valore da L. 2 riproduce un volo di frecce chiare, su

fondo scuro, che corrono diagonalmente dall'angolo infe-

riore sinistro a quello superiore destro. In alto, a sinistra,
figura, su due righe, la leggenda « Posta Aerea - Italia »,

in basso, a destra, nu gruppo di nusole chiare e sopra alle

nuvole stesse, in bianco, Pindicazione del valore « Lire 2 ».

In tutti i valori una linea seura riquadra il disegno.
I colori usati nella stampa sono : il bruno pel valore da

cent. 50, l'arancione per quello da cent. 80, il violetto per
Paltro da L. 1, il bleu per quello da L. 2, ed il verde per il
valore da L. 5.

Ordihialiio che il preseilte decreld, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO E31ANUELE.

CLtNO -- 3f0SCONI.
Visto, il GuardasigilI¿: Rocco.
Jienistrato alla Corte rlei conti, addi 25 inar:D 1930 - Anno VIII

Alli del Governo, registro 204, foglio 171. - FERZJ.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vi.sto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, apprö-
sato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu-
mero 120:
Visto il R. decreto 27 maggio 1929, n. 948, che autorizza'

la emissione di nuove marche pel recapito autorizzato di cor-
rispondenze epistolari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
.\bbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La nuova marca speciale da cent. 10 pel recapito autoriz-
zato delle corrispondenze epistolari ha le dimensioni, nel
disegno, <li mm. 1T × 21 ed è stampata, nel colore bruno,
col sistema fotocalcografico e su carta filigranata con cos

rona Reale.

Nel disegno campeggia il nuovo Stemma Italiano seuro su

fondo chiaro, racchiuso in un ovale.
Intorno all'orale gira una fascia con la leggenda i Poste

Italiane » ed alla base di questa figurano due ottagoni rego-
lari che racchiudono l'indicazione del valore col numero 10
ni lati e la parola « cent. » al centro. Sopra all'ovale risuls
tano <lne spazi triangolari nei quali è riprodotto, simmetria
camente, un fregio; sotto all'orale stesso si è una fascia ret-
tangolare chiara recante, in colore scuro e su due righe, la
leggen<1a « Hecapito autorizzato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
<1ecreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1930 - Ãnno VIII

VITTORIO EMANUELE.

IANO - NOSCONIs

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilegistrato alla Cort' del conti, addì 25 marzo 1930 - Anno VIII
Att¿ del Governo, registro 294, foglio TTO. - FERZL

Numero di pubblicazione 529.

REGIO DECRETO 10 marzo 1930, n. 195.
Emissione di nuovi segnatasse ordinari per le corrispondenze.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, alipro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 1'17 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
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Riconosciuto opportuno di emettere nuovi segnatasse or-

dinari per le corrispondenze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' autõrizzata Femissione di nuovi segnatasse öidinäri
per corrispondenze, da centesimi 5, 10, 20, 30, 40, 50, 60 e

da L. 1, 2, 5, 10 e 20.

'Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saränno indicäte le catatte-
ristiche tecniche dei nuovi segnatasse di cui all'articolo pre-
cedente.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1930 - Anno _VIII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.

.Viato, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 25 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 172. - FERZI.

Numero di pubblicazione 530.

RËGIO DECRETO 28 febbraio 1930, n. 198.
Autorizzazione alla Regia università di Pisa ad accettare

un'offerta per l'istituzione di un premio annuo intitolato al nome
di « Ferdinando Gherardi ».

N. 198. R. decreto 28 febbraio 1930, col quale, sulla pröpõsta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Regia univer-
sità di Pisa viene autorizzata ad accettare Pofferta di
L. 15.000 nominali, fatta in suo favore dal Comitato per
le onoranze alla memoria del comm. dott. Ferdinando

Gherardi, per l'istituzione di un premio annuo, intitolato
al nome di « Ferdinando Gherardi », a favore di uno
studente di quella Facoltà di medicina e chirurgia.

«Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 531.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 190.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Atrani.

N. 190. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sulla pfopõ-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Atrani viene trasformato a favore della Congregazione
di carità di Amalfi, con robbligo di erogare le rendite
derivanti da detto patrimonio per scopi elemosinieri a
vantaggio esclusivo dei poveri del soppresso comune di

'Atrani.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 532.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 188.

Riconoscimento giuridico del Consorzio fra cooperative eser.

centi l'industria del legname, edilizia e ferroviaria (C.I.L.E.F.),
con sede in Perugia.

N. 188. R. decreto 22 febbraio 1930, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per le corporazioni, viene riconosciuto
come corpo morale il Consorzio fra cooperative esercenti
l'industria del legname, edilizia e ferroviaria (C.I.L.E.F.),
con sede in Perugia, e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 25 marzo 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 533.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 187.
Riconoscimento giuridico del Consorzio provinciale fra le coo•

perative di produzione e lavoro, con sede in Argenta.

N. 187. R. decreto 22 febbraio 1930, col quale, sullá pröpo-
sta del Ministro per le corporazioní, viene riconosciuto
come corpo morale il Consorzio provinciale fra le coope.
rative di produzione e lavoro, con sede in Argenta, e n'è
approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1930 - Anno VIll

Numero di pubblicazione 534.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 201.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa 'di riposo

Fanny Roncati Carli » con sede in Imperia . Oneglia.

N. 201. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sullä propor
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, FOpera pia W Casa di riposo Fanny Roncati
Carli », con sede in Imperia-Oneglia, viene eretta in ente
morale sotto una propria amministrazione, e ne è appro-
vato, con alcune modificazioni, lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1930 - Anno V1II

Numero di pubblicazione 535.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 202.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ritiro Germini »

con sede in Bologna.

N. 202. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, su propasta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pins

terno, POpera pia « Ritiro Germini », con sede in Bolos

gna, viene eretta in ente morale sotto una propria ammi-
nistrazione e ne è approvato, con una modifica, lo statutd
organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 marzo 1930 - ½nno VITI

Numero di pubblicazione 536.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1930 n. 203.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Asilo Leopoldo

Vanni » con sede in Impruneta.

N. 203. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sn pföposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Fin-
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terno, viene approvato, con una modificazione, lo statuto DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1930.

organico dell'Opera pia « Asilo Leopoldo Vanni » con sede Aggiunta dell'aeroporto e dell'idroscalo di Bengasi all'elenco

nel comune di Impruneta (provincia di Firenze). degli aeroporti doganali del Regno.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 26 marzo 1930 - 'Anno vili IL MINISTRO PER L'AERONAUTIC£

DECRETO MINISTERIALE 17 marzo 1930.

Proroga dei. poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione del « Pio Istituto di Santa Corona » in

Milano.

IL CAPO DEL GOVERKO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1920, con il quale
la gestione straordinaria del « Pio Istituto di Santa Coro-

na », di Milano, veniva affidato, ai sensi e per gli effetti del
R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, al gr. uff. dott. Augusto
Marri, prefetto a riposo, con l'incarico di proporre, entro

il 31 marzo 1930, le opportune riforme nell'ordinamento del
Pio Istituto medesimo, allo scopo di coordinarne l'azione

agli interessi attuali e durevoli della beneficenza locale;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario anzi-

detto una congrua proroga del termine assegnatogli per l'e-
spletamento delPincarico;
Veduta la proposta del prefetto di Milano;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al commissario anzidetto, per il com-

pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 30 giugno 1930.

Il prefetto di Milano è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addl 17 marzo 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : ARPIETI.

(1930)

Visto l'art. 15 della Convenzione internazîonale del 13 ot-

tobre 1910 per il regolamento della navigazione aerea, ap-
provata e resa esecutiva col R. decreto-legge 24 dicembre

1922, n. 1878, convertito nella legge 31 gennaio 1926, nu-
mero 753;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conver-

tito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente provve-
dimenti per la navigazione aerea;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, che approva
il regolamento per la navigazione aerea;
Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1928, che deter-

mina l'elenco degli aeroporti doganali del Regno;
Visto il decreto Ministeriale 9 agosto 1929, che determina

la cancellazione degli aeroporti di Zaule e di Birikao dal-
l'elenco degli aeroporti doganali del Regno;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per le colonie;

Decreta:

Artioolo unico.

All'elencö degli aeroporti doganali, stabilito con l'arti-
colo 1 del decreto Ministeriale in data 20 giugno 1928 - Ana

no VI, sono aggiunti i seguenti aeroporti:

Aeroporti doganali per l'atterraffio degli aeroplani:
Bengasi (Cirenaica), ufficio doganale di Bengasi:

Acroporti per l'ammaraggio degli idrovolanti (idrioscali) i
Bengasi (Cirenaica), ufficio doganale di Bengasi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 28 gennaio 1930 - Annö VIII

DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1930. Il Ministro per l'acronautica:

Proroga dei poteri conferst: al commissario incaricato della

temporanea gestione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e
BALBO.

beneficenza del comune di Santa Margherita Ligure. Il Ministro per le finanze:
Moscox1

IL CAPO DEL GOVERNO Il JIinistro per le colonie·

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DE Boso.
MINISTRO PER L'INTERNO (1933)

Ritenuto che col 1° corrente sono scaduti i termini asse-

gnati con decreto Millisteriale 30 ottobre 1929, per il com-

pimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi

e per gli effetti del R. decreto 26 aprile 1923, n. 97G, della

temporanea gestione delle istituzioni pubbliche di assisten-
za e beneficenza del comune di Santa Margherita Ligure;
Vista la proposta del prefetto di Genova ;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato al 1° luglio 1930.

Il prefetto di Genova è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addl 21 marzo 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : AnanTI.

(1929)

DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1930.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO EER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 4 settembre 1925,
n. 4084, col quale, fra gli altri, il sig. Bonaci.na Eugenio
fu Raffaele svenne autorizzato a continuare nell'esercizio

della professione, quale agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Milano; .

Considerato che il predetto Bonacina, per difficoltà incon-

trate durante la liquidazione di fine dicembre 1929, ha ras-

segnato, il 30 detto mese, le dimissioni dalla carica, allo

scopo di ottenere la disponibilità della cauziione per poter
far fronter ai propri impegni;
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Decreta:

Con effetto dal 30 dicembre 1920-VIII sono accettate le
dimissioni rassegnate dal sig. Bonacina Eugenio dalla carica
di agente dia cambio in soprannumero presso la Borsa .valori
di Milano.

Roma, addl 14 marzo 1930 - Anno VIII

Il Ministro: MOSCONI.
(1928)

DECRETO AIINISTERIALE 29 marzo 1930.
Delimitazione della zona franca del Carnaro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 139, che ha
istituito la zona franca del Carnaro;
Di concerto col Ministro per la guerra;

Decreta:

Art. 1.

La zona franca del Carnaro è limitata:

a) dal confine con la Jugoslavia, a partire dal punto
estremo del contine orientale del Regno tino al cippo 89 della
serie 69 (varco di Smogori Trinaistici);

b) da una linea che partendo dal suindicgto cippo di
confine si svolge in direzione sud-ovest col seguente percorso:
Ciglio meridionale della carreggiabile che dal varco di

Smogori Trinaistici conduce alla strada provinciale; ciglio
meridionale della mulattiera che, proseguendo nella stessa
direzione, dalla strada provinciale immette nella carreggia-
hile sper Tert-ini, fino al bivio del Crocefisso; ciglio orientale
della mulattiera clm, dal bivio del Crocefisso, passando per
case, Ossoinachi (abitati inclusi nella zona), scende al caval-
cavia della strada ferrata (quota 225); ciglio meridionale
della strada ferrata fino al casello n. 33.
Dal casello n. 33 la linea, mantenendosi parallela alla stra-

da proveniente da Ruccavazzo, scende sulla strada provin-
ciale del Monte Maggiore e ne segue il ciglio occidentale per
250 metri, lasciando inclusi nella zona gli abitati della fra-
zione Franci; attraversa quindi la rotabile e, discendendo
per 150 metri a valle, prosegue parallelamente alla medesima
fino al chilometro 39.
Da questo punto la linea volge a sud e passando per le

quote 641 (Monte Petteniski); 521 (Monte Lauranino); 625
(Pizzo Laurento) ; 611 (Monte Laurento) ; 390 (Monte Croce) ;
'iT (testata val Medea) ; G90 (Monte della Guardia) ; 469
(Monte Sumber) raggiunge il fondo valle Santa Marina in
prossimità di quota 115.. Segue, quindi, il detto fondo valle
fino ad incontrare la rotabile litoranea e, infine, la rotabile
at sea, mantenendosi a 50 metri a valle di essa fino al val-
lone di San Giovanni. Da qui la linea di impluvio segna il
limite estremo della zona franca verso il mare.

Art. 2.

I varchi per i quali, a norma dell'art. 6 della legge costi-
tutiva della zona franca, è consentito il passaggio delle mer-
ci e le vie per accedervi, sono i seguenti:

1° Varco di Smogori: la strada provinciale proveniente
da Mattuglie che conduce a Giussici e Giordani;

2 Varco di Ruccavazzo: (sottopassaggio) la rotabile
che, staccandosi dalla strada provinciale del Monte Mag-
giore alla frazione F·ranci, conduce a Ruccavazzo;

3° Varco di Franci: la strada provinciale che bonduce
da Mattuglie Maggiore;

4° Varco ei: la mulattiera proveniente da Ah-
bazia (Slatim tabile proveniente da Ica e Pogliane
che si congiungono sotto il bivio di Tumpici; le mulattiere
che provenienti da Ica e da Icici si raccordano alla suddetta
rotabile di Pogliane;

5° Varco di Dosso di Laurana: la rotabile proveniente
da Laurana e la mulattiera che a questa si raccorda in lo-
calità Tulisevizza;

6° Varco di Draga S. Marina (Moschiena) : la rotabile
litoranea.
E' data facoltà al capo della circoscrizione doganale di

Fiume, di concerto col competente Cornando di circolo della
Regia guardia di finanza, di consentire in casi particolari il
trasporto delle merci anche per vie non indicate nel presente
articolo, in quanto esse conducano ai suddetti varchi.

Art. 3.

Per la durata della zona franca, ai varchi di Smogori e di
Franci sono istituite sezioni doganali alla dipendenza della
dogana di Mattuglie, con la facoltà delle dogane di secondo
ordine la classe: per la stessa durata la Sezione doganale
di Moschiena (Draga S. Marina) è convertita in dogana di
secondo ordine la classe.
Sono inoltre istituiti ai varchi di Ruccavazzo, Tumpici e

Dosso di Laurana, posti fissi di vigilanza autorizzati a con,
sentire il passaggio delle sole merci esenti da diritti di con-
fine, o per le quali siano state compiute le operazioni doga-
nali presso gli uftici competenti.

Art. 4.

Al traffleo tra la zona franca ed il contiguo territorio do-
ganale sono liberamente ammessi:

a) i prodotti naturali, compresi quelli del bestiame, delle
possessioni incluse nella zona franca, nel limiti di contin-
genti da stabilirsi dal Ministero delle finanze tenuto conto
delle esigenze locali, a condizione che ne sia legittimata la
provenienza dalla autorità comunale del luogo di produ-
zione. Tale formalità non è richiesta per i prodotti che sono
esenti da diritti di confine;

b) i generi alimentari descritti nella tabella allegato A.
al presente decreto, destinati all approvvigionamento delle
frazioni di Comuni rimasti fuori della linea della zona frans
ca. La esenzione è accordata nei limiti per ogni introdu-
zione delle quantità indicate nella tabella stessa e verso pre-
sentazione di una speciale carta di legittimazione conforme
al modello allegato B al presente decreto, rilasciata dalla
competente autorità comunale, e comprovante lo stato di
famiglia degli interessati;

c) medicinali in piccole dosi, acquistati nelle farmacie
della zona franca;

d) il bestiame da lavoro e il bestiame condotto al pasco-
lo, gli strumenti, gli utensili, le macchine agricole, i veicoli
e quanto altro occorre alla coltivazione dei fondi, apparte-
nenti a coloro che hanno l'abitazione o fattoria nella zona
franca e terreni nel territorio doganale e viceversa.
Tale facilitazione è accordata in base a certificato delPau-

torità comunale che attesti la esistenza delle condizioni pre-
scritte e la specie e la quantità dei capi di bestiame, dei vei-
coli, delle macchine agrarie, ecc., possedute.
L'introduzione nel territorio doganale delle merci di cui

ai precedenti commi b) e c) potrà effettuarsi anche per pas-
saggi diversi da quelli indicati nell'art. 2 del presente de-
creto, ove sia stabilito un servizio permanente di vigilanza.
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Del bestiame, iitensili, maccliine agrarie, veicoli, ecc., in-
dicati nel comma d) la dogana potrà consentire il transito
anche per vie non doganali e per passaggi non vigilati per-
manentemente.

Art. 5.

Tutte le concessioni di importazione e di esportazione tem-

poranea previste dalle disposizioni in vigore come speciali
agevolezze pel traffico internazionale sono applicabili anclie
al traffico tra la zona franca ed il territorio doganale, salva
l'osservanza delle norme vigenti per la circolazione degli au-
toveicoli nel territorio dello Stato.

Art. 6.

Gli spiriti, i liquori, il caffè, lo zuceliero ed i prodotti zue-
clierati e gli altri generi coloniali e le droglie nominati nella
sezione P categoria V della vigente tariffa doganale, possono
essere tenuti in deposito nella zona franca solo negli eser-
cizi di vendita e nei dipendenti magazzini appartenenti a
coloro che risultino iscritti presso l'Ufficio provinciale del-

l'economia quali negozianti di tali generi.
Salvo speciale permesso della dogana le quantità tenute

in deposito non possono ceredere il fabbisogno di un bime-

stre calcolato sulla media delle vendite dei due bimestri pre-
cedenti.
E' prescritta la tenuta di un registro di carico e scarico

vidimato dalla dogana, dal quale deve emergere il movimen-

to dei generi suddetti presso i magazzini di deposito.
Queste disposizioni non si applicano ai depositi esistenti

nel comune di Fiume.
Art. 7.

Agli effetti dell'art. 66 della legge doganale la linea clie

delimita la zona di vigilanza esterna alla zona franca <lel

Carnaro si inizia sul confine politico del Regno al varco di

Studena (Clana) e si svolge Inngo il seguente percorso:
Carreggiabile che dal varco di Studena conduce a Clana

Tabitati inclusi nella zona); rotabile Clana Isera (abitati
inclusi nella zona); carreggiabile clie, partendo da Isera e

passando fra le quote 770 (31. Plissevizza) e 73G (11. Gaurani)
conduce a Lippa di Elsane (abitati esclusi dalla zona): ro-
tabile Lippa-Bivio di Ruppa ; provinciale per Castelnuovo

fino al passaggio a livello a nord della stazione di Seppiane
(abitati lungo la strada esclusi dalla zona).
Da questo punto la linea, ripiegando in direzione sud per-

corre la carreggiabile, poi anulattiera, che, passando sotto

le quote 648, 836 (XÏonte Sirovizza) e 731, conduce a Seiane

(abitati esclusi dalla zona) e la carreggiabile, poi mulattie-
ra, che partendo da Seiane, si inoltra fra le quote 925 e 941

ili Monte Popove e raggiunge la setta di Monte Acuto (quo-
ta 1163); percorre quindi: la carreggiabile clie da Monte

'Acuto conduce a Lanischie (abitati esclusi dalla zona) ; la
carreggiabile che da Lanischie conduce a Bergozza, e la car-

reggiabile che passando per quota 703 raggiunge a Garegna
di Bogliano (abitati esclusi dalla zona), la rotabile prove-

niente dal Monte Maggiore.
Da qui la linea si svolge prima lungo la detta rotabile fino

a Vragna (inclusi nella zona di vigilanza gli abitati lungo
la strada) e quindi la rotabile che staccandosi dal bivio di

Vragna e passando per Cattun, Valdarsa, Felicia, Chersano
e Vosila (tutti questi abitati inclusi nella zona) con luce

al porto di Fianona.

Roma, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

ll Ministro per le finan:c:

Il 3/inistro per la guerra:
GAzzERA.

ÃLLEGATO Ä.;

Tabella dei prodotti ammessi in esenzione per l'approvvigiona.
mento delle frazioni rimaste fuori della zona franca.

Farine di cereali e pane. , , , . . . . . Kg, 10

Paste alimentari e riso , « » s a , a x » 3

Burro, crenia e formaggio , , , , , , , h 5

Olio, strutto di maiale, lardo ed altri grassi
commestibili , , , . , , , , , , , u 1

Legumi secchi e frutta secca . -, . , , » 5

Fruttafresca.,,,,,,,,,,, » 20

Carne fresca , a a . , , , , , , a x » 5

Pollame minuto , , , , . . . , , , ,
Paia 2

Pollame grosso , , , , , , , , , , , » 1

Caffè . , , , , . , , . , , , , , , Grammi 250

Zuccliero . . . . . . . . . . , . » 500

Surrogati cli enffè, caeno, cioccolato . . . , » 250

AT LEGATO Ñ.

COMUNE DI . . . . . s w a s . . , ,

Carta di legittimazione N. 4 « » > .

rilasciata al Rif. , . y a , , a , ,
di ,

di profcssionc . . . . , , , , , . . . domiciTiato

nel Comunc di . . . frazione . . . . . .

T. , , . per Fapprorrigionamento in Zona Franca dei ge-

veri alimentari di prima necessità.

Le persone inseritte nella presente earta di legittimazione
sono tenute a comprovare la propria identità agli agenti del-
PAmministrazione finanziaria.

Vale per tutto Panno 1930.

Il sottoscritto Podestù certifica che la fanliglia del Signor
. . « > . . . . x . .

titolarc della presente carta di

legittimazione è composta come segue:

Relazione di paren-
COGNOME E NOME y tela o diservizio'col e

.

capo di famiglia

., ......li..... .

IL PODESTÀ.
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OIROOSOBIZION•E DOGANA•LE DI FIUME

N. , a . R. DOGANA DI • > E x x x a w

li sig. , , , , , , , , e le persone di sua famiglia
coñ†roindicote sono autorizzate a ritirare mensilmente dalla
öna Franca in esenzione da diritti di confine i seguenti ge-
neri alimentari escittsivamente destinati per i propri bisofui
casalinglei.

QualitA della merce
r car

che pcotrà
ogni mese o i y a

1 Farina bianca e pane. . . . . . . Kg. 10 -

2 Paste alimentari e riso . . . . . . » 3 -

3 Burro, crema e formaggio. . . . ,
» 5 -

4 Olio, lardo, strutto e altri grassi
commestibili. . . . , , . . . . » I -

5 Caffècrudo............ » 0,250

6 Zuochero............. » 0,500

7 Surrogato caffè, cacao, cioccolato. » 0, 250

8 Carne fresca . . . . . . . . . . .
» 5 -

9 Pollame minuto. . . . . . . . . . Paia 2 -

10 Pollame grosso . . . . . . . . . . » I -

11 Legumi secchi e frutta socca . . . Kg. 5 -

12 Frutta fresca. . ; . . . . , , , . » 20 -

IL CAro DEft:A DocANA

quantità ritirata nel mese rli . , , , , , ,

Farine di cereali Paste alimentarl Burro, cremaGiorno
e pane e riso eformaggio

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva arpposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Rasman Anna red. di Nazario,
nglia del fu Domenico Corte e della fu Minca Maria, nata
a Capodistria il 12 luglio 1868, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Ramani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle figlie nate a Ca-

podistria : Anna, il 14 settembre 1803; Natalia, il 25 dicem,
bre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(629)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. 11 Ministro per le finanze ha presentato all'on. Pre-
sidenza della Cainera dei deputali, nella seduta del 26 marzo 1930,
un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
17 febbraio 1930, n. 150, concernente estensione ai territori dei co-
numi di San Dorligo della Yulle, Divaccio-San Canziano e Cave
Auremiane delle agevolazioni cani e e col B. decreto-legge 10 ago-
sto 195, n. FM, per la zona industriale dei comuni di Trieste,
Monfalcone, Muggia ed Aurisina.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
2

a MINISTERO DELLE FINANZE

4
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

5
Tramutamento di rendita consolidato 3,50 per cento

ecc. in cartelle al portatore.

(1965)

DECRETO PREFETTIZIO 13 aprile 1929.

Riduzione di cognome nella forma italiana.

N. R-121.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione ip forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Ven.ezia Tr;ldefina ed il decreto Ministgjale 5 agosto 192§,

(28 pubblicatione). Avviso n. 105.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore della
rendita consolidato 3,50 per cento (1906) n. 414147 di L. 238 int>
stata con vincolo dotale ad « Olivari Amalia fu Elia minore eman-

cipata sotto la curatela del marito Leonesi Ferruccio di Raffaele,
domiciliata in Genova ».

Essendo stato presentato il certificato di rendita relativo senza
il mezzo foglio su cui si annotavano i pagamenti semestrali prima
dell'unione del foglio ricevute, si diffida chiunque possa avervi in-
teresse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni od altri
impedimenti, sarà proceduto alla chiesta operazione di tramuta-
mento nell'interesse della titolare della rendita (art. 169 regolamento
generale 19 febbraio 3911. B. 298).

Roma, 25 gennaio 1930 - Anno VIII

(902) 11 direllore generale: CIAna0ccA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Dettifiche d'intestazione 36 Pubblicazione. (Elenco N. 30)L

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 . 4 5

Cons. 5° 281797 25 - Pepino o Peppino Giovanni fu Giusep- Pepino o Peppino Giovanni fu Giusep-

» 281798 25 - Pepino o Peppino Giuseppe pe mino- l'epino o Peppino Giuseppe pe mino-

n 281795 25 - Pepino o Peppino Margherita ri sotto Pepino o Peppino Margherita ri sotto

» 281794 25 - Popino o Peppino Alice la p. p. I>epino o Peppino Alice la p. 9.

s 281796 25 - Pepino o Peppino Matteo della ma- l'epino o Peppino Matteo della ma-

dre Giordanengo Maria fu Giuseppc, Yell. di clre Glordanengo Maria fu Glotannt, ved.

Pepino o Peppino Giuseppe, dom. a Borgo di Pepino o Peppino Giuseppe, dom. como
S. Dalmazzo (Cuneo), contro.

3.50 ©/o 740625 59, 50 Zœcharia Daches Giovanni fu Giorgio, dom. Zachariadakis Giovanni fu Giorgio, dom. co·
in Porto Maurizio. me contro.

Ricevuta 12892 Cap. 200 - Barni Giuseppe di Luigt. Barni Giuseppe di Francised,

provvisoria
pel deposito
di titoli

al portatore

Cons. 5% 23779õ 300 - Gennarelli Nicola fu Simone, dom. a Napoli; Intestata come contro, con ust'Ifr. Vitalizio a

con usufr. Vital. a Pelusio Evellina fu Fi- Pelusio Era fu Filomeno, nubile, dom. a

lomeno, nubile, dom. a Napoli. Napoli,

a 319535 455 - i Azzi Bice-Teresa fu Giovanni, moglie di Rac- Intestata come contro; con usufr. Vitalizio a

chelli-Sartori Camillo, dom. a Commessag- Jotta Ermelinda-Cesira-Giuditta-Eurosia tu

gio (Mantova); con usufr. Vitalizio a Jotta Ermenegildo, ved. di Azzi .Giovanni, dom,
Linda fu Ermenegildo, ved. di Azzi Giovan- a Cremona.

ni, dom, a Cremona.

476809 1.000 - Zolezzi Maria Luigia di Giovanni Pietro Leo- Zolezzi Maria Giulia di Giovanni Pietro Leo-

ne, nubile, dom. a Lavagna (Genova). ne, minore sotto la p. p. del padre, dom,
come contro,

a 60897 5.285 - Di Rothschild Luisa-Sara fu Anselmo, ved. di Di Rothschild Sara-Luisa fu 2nselmo-Salomo-

101594 1.000 - Franchetti Raimondo, dom. a Viù (Torino). ne, ved. ecc., come contro,

3.50 0/o 679678 0.800 - Di Rothschild Luisa fu Anselmo-Salomone, Di Rothschild Sara-Luisa, ecc., come contro,

a 666008 1.750 - ved. di Franchetti Raimondo, dom. a Viù
(Torino),

361392 16.450 - Rothschild Lvisa fu Anselmo, moglie di Di Rothschild Sara-Luisa fu Anselmo-Salomo-

Franchetti Raimondo, dom. a Torino. ne, moglie ecc., come centro,

489723 609 - Sciaccaluga Angela fu Stefano, moglie di Mo- Sciaccaluga Angela fu Stefano, moglie di Mo-
linari Edoardo-Domenico, dom. a Venezia, linari Domenico-Edordo-Giovanni, dom. a

Vincolata. Venezia, vincolata,

a 605429 52, 50 Conti Antoniella fu Francesco, nubile, dom. Conti Antonia fu Francesco, minore sotto la

a Casorate (Pavia). p. p. della madre Varieschi Maria fu Anto-
a 614879 52, 50 Conti Antonietta fu Francesco, minore, ecc. nio, dom. a Casorate (Pavia),
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. . . della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua
1 2 8 4 5

3.50 g 818931 21 - Gasperini Luig¡ fu Giuseppe, dom, a Firenze, Gasparini Luigi, ecc., come contro, vincolata.Vincolata.

Cons. 5% 359786 380 - Monti Mario di Carlo, minore sotto la p. p. Monti Ernestoalario di Carlo, minore ecc.,del padre, dom. a S. Stefano Belbo (Como). come contra.

Enono Tesoro 151
novennale
64 1serie

Buono Tesoro 1125
novennale
7• serie

Cap. 5.000 -

a 2.000 -

Figli nascituri da Risotto Domenica fu Luigi,
moglie separata di Danieli Enrico.fu Gae-
tano,-coll'annotazione che in mancanza dei
figli nascituri di cui .sopra va devoluto a
Rissotto Luigi e Iole di Ernesto e nascituri
da quest'ultimo ed a Ivaldi Giovanna, Ida
e Caterina fu Domenico e nascituri da Ris-
sotto Colomba ved. di Ivaldi Domenico.

Figli nascituri da Rissotto Giovanna-Rosa-Do-
menica fu Luigi, moglie separata da Da-
nielli Enrico fu Gaetano, - Coll%nnotazione
che in mancanza di detta prole va devoluto
a favore di Rissotto Luigi ed Ines vulgo
10lc di Ernesto, e nascituri da quest'ulti-
mo ed a Ivaldi Giovanna, Ida e Caterina fu
Domenico e nascituri da Rissotto Colomba
fu Luigi, ved. di Ivaldi Domenico.

P. IT. 5 4896 166, 50 Ramacciotti Roberto, Guido, Marcello fu Ro- Ramacciotti noberta, Guido, Marcello fu Ro-berto, minori, sotto la p. p. della madre berto, minori ecc., como contro.Broche Giustina ved. Ramacciotti, dom, in
Alessandria d'Egitto.

Cons. 5 % 1464 285 - Gallichi Matilde di Raffaele-Alfredo, minore Gallichi Matilde di Alfredo-Raffaele, minorea 124962 50 - sotto la p. p. del padre, dom. a Firenze. ecc., come contro.

a 483168 500 - Remotti Rinaldo fu Francesco, dom. a Novi Intestata come contro; con usufr. Vitalizio aLigure (Alessandria); con usufr. Vitalizio a Iottino Maria-Rosa-Caterina fu Giuseppe,lottini Caterina fu Giuseppe ved, di Remot- ved. ecc., come contro,
ti Francesco, dom. a Retorbido (Pavia).

3.50% 712607 35 - Antonino Battista fu Carlo, dom, a Castella- Antonino Giovanni-Batt¿sla fu Carlo, dom, co.monte (Torino); con usufr. a Tocco Mar- me contro, con usufrutto a Tocco Marghe-gherita fu Domenico, Ved. di Antonino rita fu Giovanni-Dol/2cifico, ved. di Anto-Ca.rlo, nino Carlo,

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidachlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotificate opposizioni a guesta Direzione gengrale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 febbraio 1930 - Anno VIII
H direttore generate: cunocci.

(1150)



1208 1-IV-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 77
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiliche d'inteitasfone. 2· Pubblicazione. (Bléaco n 32).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'AJnministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 191 risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cons. 5 % 43178 800 - Gnaga Ortensia-Zita fu Giovanni, moglie di Intestata come contro; con usuf. a Bianchi
Littorio Planca Aleardo, dom. a Milano; con usuf. Angela-3faria fu Camillo, nubile, dom. a

a Bianchi Marina fu Camillo, nubile, dom. Milano,
a Milano.

P. N. 5°/o 25760 65 - Lopez y Royo Giulia-Cesarina, Michela e Bar. Lopez y Royo Giulia-Cesarina, Michela e
tolo fu Michele. minori sotto la tutela le- Bartolomeo-Claudio fu Michele, minori ecc.
gale della madre Ingrosso Giuseppa fu come contro.
Gaetano, dom. in Monteroni (Lecce).

Cone. 5 g 139786 115 - di Valmarana Maria-Pia fu Angelo, nubile,
dom. a Vicenza. I almarana Maria-Pia fu Angelo, minore sot-

a 292248 300 - di Valmarana Maria-Pia fu Angelo, minore 10 la p. p. della madre Nussi Lesbia fu

sotto la p. p. della madre Nussi Lesbia fu Tomaso, ved. I almarana, dom. a Vicenza.
Tomaso, ved. di Valmarana, dom. a Vi-
cenza.

, 139789 115 - di Valmarana Maria-Teresa fu Angelo, nubi-
le, dom. a Vicenza.

a 292249 150 - di Valmarana 31aria-Tefesa fu Angelo, mino-
I almarana Teresa-3/aria fu Angelo, minore

re sotto la p. p. della madre Nussi Le- ecc. come la precedente.
sbia fu Tomaso, ved. di Valmarana, dom.
a Vicenza.

139788 115 - di Valmarana Cecilia fu Angelo, nubile, dom.
a Vicenza' I durana Cecilia fu Angelo,' minore ecc.

292247 340 - di Valmarana Cecilia fu Angelo, minore sot. come la precedente.
to la p. p. della madre Nussi Lesbia fu
Tomaso, ved. di Valmarana, dom. a Vi-
cenza.

139787 115 - di Valmarana Giuseppina fu Angelo, nubile,
dom, a Vicenza. Talmarana Giuseppina fu Angelo, minore

ecc., come la precedente.
292250 250 - di Valmarana Giuseppina fu Angelo, minore

ecc., come la precedente,

Buono Tesoro 1269 Cap. 5.000 - Ronchi Lucia fu Luigi minore sotto la p. p. Ronchi Lucia fu Luigi minore sotto la p. p.
novennale della madre A::i Annunziata ved. Ronchi, dèlla madre Assi Angelica ved. Ronchi.
P serie

Cons. 5 °/o 93187 170 - Pandisce Leonardo fu Salvatore, dom. a La- Pandiscia Leonardo fu Salvatore, dom, come
cedonia (Avellino). contro,

a 401876 165 - Martini Giovanni detto Giulio fu Giuseppe, Martini Giulf0-Giovanni fu Giuseppe, mino-
minore sotto la tutela di Cortopassi Fran- re ecc. come contro.
cesco di Ulisse, dom. a San Pietro a Vico

(Lucca).

3, 50 og 220061 420 - Marastoni Emilio, Margherita e Renato di
Silvio minori sotto la p. p. del padre,
dom. a Verona, e figli nascituri da Da
Vico Catterina fu Pietro, moglie di Mara-
stoni Silvio; con usuf. vital. a Da Vico
Catterina fu Pietro, moglie di Marastoni
Silvio, dom, a Verona.

Ma,rastoni Emilio, Margherita e Giovanni-
Renato di Silvino, minori sotto la p. p. del
padre, dom, a Verona, e figli nascituri
da Da Vico Catterina fu Pietro, moglie
di Marastoni Silvino; con usuf. Vital. a

Da Vico Catterina fu Pietro, moglie di
Marastoni Silvino, dom. a Verona.
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N ero Ammontare
Debito dWla INTESTAZIONE DA RE-TTRICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iso fone rendién annua

ns. 5 9 418303 50 - Gastellino Mariaana fu Bartolomec, dom. Castellino Marianna fu Bartolomeo, minore
a Cuneo. Sotto la p. p. della madre Rosso Anna,

ved. di Castellino Bartolomeo, dom. a Cu-
DOO.

a 95246 900 - Dattrino Ernesto fu Giovanni, dom. in Care. Eredi indivisi di Dattrino Ernesto fu Giocan-
sanablot (Novara), vincolata, ni dom. a Novara, vincolata.

3,50°£ 569695 91 - Cov.a Erminia fu Giacomo, moglie di Ne- Cova Caterina-Giacomina-Erminia fu Giaco-
spolo Antonio, dom. a Rapallo (Genova), mo, moglie ecc., çome cont.ro.

173580 84 - Dall'Orso Eugenia-Giovanna detta anche Te- Dall'Orso Giovanna-Teresa fu Matteo, moglie
221993 63 - resa fu Matteo, moglie di Bozzano Paolo, ecc. come contro.
303590 126 - dom. a Genova, vincolata.

» 411502 70 - Cavallini Carld fu Giuseppe, dom, a Pra (Ge. Cavagino Carlo fu Giuseppe, dom. a Pra (Ge-
nova). , nova).

Cons.5o 143715 11õ - Calzoni Pietrosilbano fu Basilio, nYinore sot. Calzoni Albœno-Pietro-S)nfuriaito fu Basilio
to la p. p. della pladre Berti Teresa fu Sin- minore ecc. .come contro.
foriano, ved. Galzoni, dom. in Marsciano
(Perugia).

» 50801 835 - Zanoni Carlo fu Battista minore sotto la p. Zanoni Carlo fu Giovanni-Battista, minore
54334 860 - p. della madre Valther Elsa fu Carlo, ved. Sotto la p. p, della madre Walther Elsa fu
77111 2.500 - Zanoni Battista. Carlo ved. Zanoni Giovanni Daltista.
82300 7.110 -

3,500£ 212132 332,50 Inverardi Rosa fu Giovangi, Ipoglie di.Mo: Inverardi Mag-intouja-Ro,sg, detta Rosa fu
raschi Luigi, dom. in Narni (Perugia). GiòVamii, mogþe, ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 fegrafo 1911, 11. g Bl. dgda
chiunque possa avervi lateresse, che trascorso un mese dglla data della prima pubblicaiioña di, qqesto avviso, ave non si o stät! no-
tificate conosizioni a aussta Direzione ge.neral.e, le intpstagioni suddette saranno come sopra rettificatA .

Tioma, 8 marzo 1930 - Anno VIII fl direttore generale CiARacccA.

(1369'
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BANCA
Capitale norninale La 500.000.000

Situazione al 10

-. . . .

-- - I

DIFFE]IENZE
con la situazione
al 28 febbr.do 1930

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Oro in cassa
. . . . a . . . • • • • • • = m EL 5.190.288.748,53 4- 378

Altre valute auree:

Crediti su l'estero . . . . . . , , . . L. 3.392.222.038,34 4- 73.809

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » I.536.821.161,80 4- 1

4.929.043.200,14 4- 73.810

Riserva totale . . . . L. 10.119.331.048,67 4- 74.188

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . . . , , ,

a 1.813.136.661,32 --

Cassa . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
a 223.289.411,40 -- 1.152

PortafogIlo su piazze italiane - a · s . . . . . . . . . • 3.070.541.434,50 -- 175.639
Efetti ricevuti per l'incasso• • • • • • s . . . . . . . .a 4.700.262,10 -- 362

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato
e cartelle fondiarie

. . . . . .
L. 1.343.637.927,18 -- 23.001Anticipazioni

su sete e bozzoli . . . . . . . . • 1.471.738,55 4- 80

1.345.109.665,73 -- 22.921

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. , , . L. 1.0õ2.765.224, 36 ‡ 1.340

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione , . .

L. 119.013.006,57 -- 1.001

altri . . . . . . . . . . . . . .
» 05.841.582,74 4- 6.630

214.854.679,31 ‡- 5.620

Gredito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , , . . , , L. 458.349.615,68 --

Azionisti a saldo azioni . . • • • • • • . . . . . .
• 200.000.000 --

Inaniobili per gli utSci . a . • s = • . . . . . . .
• 149.317.082,37 --

Istituto di liquidazioni . . • • • • = . . . . . . . > 776.593.800,11 --

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondlario
. . , , .

L. 30.000.000 - --

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale
. . .

= 32.485.000 - --

Inaplego della riserva speciale azionisti . . . . . = 63.142.187,20 --

Inapiego fondo pensioni . . . . . . . . . • 196.387.475,06 --

Debitori diversi . . . · • . . , a . , = 1.315.470.451,26 4- 89.451

1.637.494.113,52 4- 89.451

Spese , . . . . . . . . . . . . . , , . . L. 20.992.012,64 4- 239

L. 21.083.476.811,71 --

Depositi in titoli e valori diversi . , , , . , , , , , , , . 25.838.825.096 -- 4- 32.004

L. 46.022.301.007,71 --

Partite arnniortizzate nei passati esercizi . . , , , , , , , , a 234.572.770,08 -- III

TOTALE GENERALE
. . . L. 47.156.874.678,60 --

Saggio normale dello sconto 6 g/, y (dal 3 marZo 1930).

Il flueernelare: STRINGHEH.

(14378)
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D'ITALIA
Ve rs a to L. 800.000.000

marzo 1930 (VIII)

DIFFERENZE
con la situazione
al 28 febbraio 1930

(migliaia di fire)

PASS I VO.

Circolazione dei biglietti . . . . . . . . . . . . . . L. 15.924.881.500 - - 169.893
Vaglia. cambiari e assegni della Banca . . , , , , . . , , a 389.031.203,10 - 73.91ß
Deposit; in conto corrente fruttifero . . . . . a . .

.'
, , » 1.200,223.615,80 ‡ 664

Conto corrente del Regio tesoro . , , , , , , , , , , , a 300.000.000 -·- -

Totale partite da coprire . . . L. 17.814.136.318,90 g- . 248.155

t.apitale . . . . . . . . . . . . . . . . . , L. 500.000.000 -
Massa di rispetto . . , , . . . . . . . . . . » 100.000.000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . . . » 32.500.000 - -

Conti correnti passivi . . . , , , e , , , , , , , a 16.137.928.70 - 10.472
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato

. . . . , , . . . . > 1.112.265.006,78 216.301
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'I-

stituto di liquidazioni) . . . . . . . . . . . . . » 340.000.000 -- -

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . , , , , , , , . L. 64.980.948.37
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli ufuci » 46.000.000 -
Creditori diversi

. . . . . . . . . , , a 883.865.258, 39 - 4.222

994.846.206,76 - 4.222

Rendite..,,,,,,,.,,,,,.,,L. 99.796.618,27‡ 12.247
Utili netti dell'esercizio precedente . . . . . . . . . . . > 73.794.732, 30 -

L. 21.083.476.811,71 -

Depositantì , , , , , , , , , , . . , , , . . > 25.838.825.096 - ‡ 32.004

L. 46.922.301.907,71 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , ,
a 234.572.770,98 - IN '

TOTALI lENERALE
, , , L. 47.156.874.678, 89 -

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 56.81%.

p. Il ragioniere generale: RIPETTL
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

¶• pubblicazione).
Elenco n. 146.

Si notifica che à stato denunciato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per

operazioni,
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 - Data: 19 luglio

1926 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Ferrara - Intestazione: Lanzoni Riccardo fu Michele per conto

del S. Monte di pietà . Pieve Cento -- Titoli del debito pubblico no-

Ininativi: 1 - Ammontare della rendita: L. 210, consolidato 4,50 ·

per cento con decorrenza 1• luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 82 - Data: 3 ottobre

1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Trapani - Intestazione: Avv. Giacomo Montalto di Giacomo, dom.

in Trapani, per conto del comune di Trapani - Titolt del debito ,

pubblico al portatore: 3 - Ammontare della rendita: 175, cpn- '

solidato al 5 per cento con decorrenza 16 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208 - Data: 10 maggio
1928 - Ufficio che rilanció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Savona - Intestazione: Cornelli Silvio - Titoli del
debito pubblico

al portatore: 16 - Ammontare della rendita L. 105, censolidato 3

per cento Littorio con decorrenza 16 gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,' n. 298,

si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervetiute opposizioni, saranno consegnati a chi di fagione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbliga di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 22 marzo 1930 - Anno VIII

Il direttore generale: CIAnoccA.

(1911)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

Ordinamento delle maestranze portuali di Marina di Carrata.

Al sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-

naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si

rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Li-

vorno, n. 53, in data 11 marzo 1930-VIII, i lavoratori del porto di

Marina di Carrara sono stati raggruppati in una sola Compagnia,
denominata a Compagnia dei lavoratori portuali per la caricazione

del marmo a

(1984)

Ordinamento delle maestranze portuali di Messina.

Ai sensi e per.gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 21 gen-

naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si

rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di

Catania, n. 3, in data 12 marzo 1930-VIII i lavoratori del porto, di

Messina sono stati raggruppati in una sola Compagnia denominata

« Compagnia Italia ».

(1962)

Ordinamento delle maestranze portaali di Milazzo,

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-

naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, sí

rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Ca-

tania, n. 4, in data 14 marzo 1930-VIII, i lavoratori del porto di Mi-

lazzo sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata
« Compagnia Giuseppe Garibaldi ».

(1963)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Modifiche ai ¿oncõrsi banditi con decreto Ministeriale 16 diceux.

bre 1929 per cattedre 11'insegnamento nelle Università, nelle

Scuole d'ingegneria e negli Istituti superiori di magisteto,

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

.
Visto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1929, pubblicato nella

Ga::etta Ufficiale n. 300, del 26 dicembre 1929 e nel Bollettino ufft-

ciale di questo Ministero parte II, n. 1 del 2 gennaio 1930, col quale

venivano banditi, fra, gli altri, i seguenti concorsi:

a) Architettura navale, nella Regia scuola d'ingegneria navale
di Genova;

b) Letteratura francese, nel Ilegio istituto superiore di magi-
stero di Firenze;

- Visto il decreto Ministeriale 20. gennaio 1930, pubblicato nella

Ga::etta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1930, e nel Bollettino ufficiale

di questo Ministero, parte II, n. 6 del 6 febbraio 1930, col quale ve-

nivano rettificate le denominazioni di alcune cattedre per cui erano

stati banditi i concorsi col sopracitato decreto Minísteriale 16 dicem-

bre 1929: fra le altre la denominazione di « Architettura navale »

nella Regia scuola d'ingegneria navale di Genova in quella di « Ar•

chttettura tiavate (georietria e statica della nave) »;
Visto lo statuto della Regia scuola d'ingegneria navale di Ge-

nova;
Visti l'art. 3 del B. decreto 13 marzo 1923, n. 736, concernente

l'ordinamento degli istituti superiori di magistero, e l'art. 8 del Re-

gio decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 38;

Decreta:

Art. 1.

Nel decreto Ministeriale 16 dicembre 1929 la denominazione della

cattedra di « Letteratura francese », nel Regio istituto superiore di

magistero di Firenze, è rettiflcata in quella di « Lingua e lettera-

tura franeese ».

Art. 2.

Nel decreto Ministeriale 20 gennaio 1930 la rettifica della deno-

minazione relativa alla cattedra di architettura navale nella Regia
scuola d'ingegneria navale di Genova é da ritenersi come non fatta.

.
Roma, adLil 26 geonaio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: GIULIno.

(1932)

I

Rossi ENRIœ, gerente
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


